
 

1 
 
 

Collegio dei Revisori 

Verbale n. 67 del 10.12.2025 

In data 10.12.2025 si è riunito in video/audio conferenza il Collegio dei Revisori, nelle persone del 

Dott. Cristiano SFORZINI (Presidente), la Dott.ssa Chiara Maria TOSTI ed il Dott. Gianfranco 

MITRANO (Componenti). 

Il Collegio, ricevuta la proposta di deliberazione consiliare avente ad oggetto: “Rilevazione delle 

partecipazioni pubbliche della Città metropolitana di Roma Capitale (art. 17 D.L. 90/2014) – 

Annualità 2025 – Revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute al 31 dicembre 2024 

e stato di attuazione del precedente piano di razionalizzazione (art.20, commi 1 e 4, D.lgs. n. 

175/2016) - Verifica periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali (art. 30 D.lgs. 

n. 201/2022).” 

PREMESSO CHE 

- con il D. Lgs. 175/2016, Testo Unico in materia di Società a Partecipazioni Pubblica, integrato e 

modificato dal D. Lgs n. 100/2017 il legislatore ha dettato condizioni e limiti per la costituzione, 

l’acquisizione o il mantenimento delle partecipazioni pubbliche; 

- ai sensi dell’art. 20 del T.U.S.P., “… le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con 

proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, 

un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa 

in liquidazione o cessione…”; 

- l’art. 20 c. 2 del D.lgs. n. 175/2016 prevede che: “I piani di razionalizzazione, corredati di 

un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono 

adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.” 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#04
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#04
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- la proposta di deliberazione è stata predisposta dai competenti uffici tecnici dipartimentali e 

sottoposta all'approvazione del Consiglio Metropolitano da parte del Sindaco; 

DATO ATTO CHE 

nella proposta di deliberazione come formulata e pervenuta, oltre ad essere richiamati atti e 

documenti precedentemente assunti dall’Ente, è altresì specificato che: 

- con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 32 del 09/07/2009 si è provveduto alla ricognizione 

delle partecipazioni societarie dell’allora Provincia di Roma ex art. 3, comma 27, Legge n.244/2007; 

- in attuazione del processo di razionalizzazione delle società partecipate, l’Ente ha provveduto alla 

riorganizzazione delle proprie partecipazioni attraverso la fusione per incorporazione delle due 

società partecipate in house providing, Capitale Lavoro S.p.A. e Provinciattiva S.p.A., mediante la 

costituzione di un unico soggetto, Capitale Lavoro S.p.A., a cui sono state assegnate le competenze 

connesse al supporto all’esercizio delle funzioni fondamentali dell’Ente Città metropolitana di 

Roma Capitale; 

- con Deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Roma n. 99 del 25/06/2013 si 

è provveduto all’ulteriore ricognizione delle società partecipate di cui art. 4 del D.L. n. 95/2012; 

- tale processo di razionalizzazione, proseguito mediante la messa in liquidazione della società di 

scopo ASP Colline Romane S.c.a r.l. , detenuta dalla ex Provincia per una partecipazione pari al 

70%, deliberata con provvedimento del Commissario Straordinario della Provincia di Roma n. 198 

del 12.03.2014 e n. 230 del 30.05.2014, è terminato con il deposito del Bilancio finale di 

Liquidazione al 31/12/2019 e la conseguente cancellazione della società medesima in Camera di 

Commercio di Roma; 

- con Deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Roma n. 245 del 21.07.2014, 

è stata deliberata la volontà dell’Amministrazione di recedere dalla partecipazione azionaria nella 

Società AltaRoma S.c.p.a. attraverso le modalità previste dallo Statuto; 

- l’esito del giudizio incardinato al RG 84856/2015 e definito con sentenza n. 20161/2018 del 

22/10/2018, ha disposto la validità del recesso stesso, peraltro confermato con sentenza della Corte 

di Appello in data 12/06/2023 ed a fronte della quale la società AltaRoma S.c.p.a. ha proposto 

ricorso in Cassazione; 

- il processo di razionalizzazione ha interessato le partecipazioni societarie nelle quali era previsto 

un rapporto di affidamento di servizi o la corresponsione di quote annuali di conferimenti in conto 

esercizio al fine di ridurre gli oneri finanziari a carico dell’Ente stesso; 

- unitamente al percorso di razionalizzazione delle partecipazioni azionarie o di capitali detenute, 

l’Ente ha attivato la progressiva riduzione delle spese connesse alla corresponsione di quote di 

finanziamento a favore di enti ed istituzioni partecipate; 
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- con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 14 del 02 aprile 2015 recante “Piano Operativo di 

Razionalizzazione delle Società partecipate e delle partecipazioni societarie (art. 1, comma 612, 

della Legge 190/2014)” è stato disposto il piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie, direttamente o indirettamente possedute dall’Ente; 

- ai sensi del citato art. 20, comma 4, del D.lgs. n. 175/2016, entro il 31 dicembre 2025 la Città 

Metropolitana deve approvare una relazione sull’attuazione del Piano, che evidenzi i risultati 

conseguiti, da trasmettere alla struttura di cui all’art. 15 del T.U.S.P. e alla sezione di controllo della 

Corte dei Conti competente ai sensi dell’art. 5, comma 4, del T.U.S.P.; 

- con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 43 del 29/09/2017 è stata approvata la Revisione 

straordinaria obbligatoria; 

- conseguentemente, è stato adottato il Decreto n. 87 del 10/09/2018, con il quale è stata autorizzata 

la procedura di dismissione inerente le società oggetto di razionalizzazione; 

- che successivamente sono state approvate le Deliberazioni del Consiglio in ordine alla Rilevazione 

delle partecipazioni pubbliche e revisione periodica dello stato di attuazione della razionalizzazione; 

- in merito alle disposizioni del D.lgs. n. 201/2022 inerente la verifica periodica sulla situazione 

gestionale dei servizi pubblici locali, la Città metropolitana di Roma Capitale, nell’ambito 

dell’esercizio delle proprie funzioni, non eroga servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

CONSIDERATO CHE 

- riguardo la Relazione tecnica di cui al richiamato art. 20, comma 2, il suo contenuto è 

articolatamente illustrato all'interno delle tabelle contenute nella proposta di Delibera, fermo 

restando che la stessa dovrà essere predisposta secondo quanto previsto dalla citata norma; 

- che con la proposta di deliberazione, l’Ente intende approvare il piano ordinario di 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 2025, Revisione periodica dello stato di attuazione 

della razionalizzazione al 31.12.2024 di cui all’art. 20 del D.lgs. n. 175/2016 – T.U.S.P. e 

contestualmente confermare il censimento annuale delle partecipazioni di cui all’art. 17 del D.L. n. 

90/2014, come segue: 
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VISTO E CONSIDERATO 

che nella proposta come formulata e pervenuta risulta: 

- che il Direttore della S.E. “Supporto al Sindaco Metropolitano, Relazioni Istituzionali e 

Promozione sviluppo socio-culturale” Dott.ssa Ilaria Papa, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del 

D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica e ai 

sensi dell’art. 24, comma 1, lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 

ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione; 



 

5 
 
 

- che il Direttore dell'Ufficio Extradipartimentale appone il visto rilevando la coerenza con i 

programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera. d, 

del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

- che il Ragioniere Generale, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

e ss.mm.ii. ha espresso parere favorevole di regolarità contabile; 

- che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm. e ii. e dell’art. 44 

dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

- che i predetti pareri hanno effetto anche ai sensi dell’art. 147-bis  e 153 del D. Lgs. n. 267/2000; 

L’ORGANO DI REVISIONE 

sulla base di quanto su esposto e nel limite delle proprie competenze, nonché alla luce dei 

soprarichiamati pareri di regolarità tecnico contabile ed amministrativa, esprime parere favorevole 

sulla su esposta proposta di deliberazione prendendo atto che con la stessa, l’Ente intende porre in 

essere gli adempimenti di cui all’art. 20, commi 1 e 4, D.lgs. n. 175/2016. 

L’Organo di Revisione raccomanda all’Ente ed ai Dirigenti interessati: 

- il proseguimento del costante monitoraggio della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

delle società partecipate dall’ente, anche al fine di procedere ad eventuali valutazioni delle quote; 

- la costante verifica della gestione ordinaria dei contratti di servizio affidati; 

- il monitoraggio costante del risultato della gestione delle Società Partecipate, con particolare 

riguardo alle società partecipate che si trovano nello stato di liquidazione; 

- la trasmissione del provvedimento in esame, alla Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo 

Lazio ed al Ministero dell’Economia e Finanze (MEF), in attuazione dell’art.15 c.4 del 

D.Lgs.n.175/2016 e s.m.i.. 

L’Organo di Revisione 

Dott. Cristiano SFORZINI          

      

Dott.ssa Chiara Maria TOSTI 

  

 

Dott. Gianfranco MITRANO 


